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La lunga 
trattativa 
del pallone 

Dopo una riunione di sei ore tra Matarrese, nelle vesti di mediatore, 
e Campana, rappresentante dell'Associazione calciatori, ancora un rinvio 
Il nodo sarà sciolto stamane. L'ostacolo principale è ancora la questione 
degli stranieri. Per la prima volta presente un giocatore: Serena 

Sciopero, fumata grìgia 
Sei ore di riunione nella sede della Federcalcio. da 
una parte il «mediatore» Matarrese, dall'altra il sinda
cato rappresentato da Campana e dal milanista Sere
na (prima volta di un calciatore in sede di trattative) 
non sono state sufficienti per risolvere la questione: 
lo sciopero resta in bilico, si decide oggi per il «sì» o 
per la revoca con una riunione-bis a mezzogiorno. Il 
punto di frizione resta sugli stranieri. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA. E oggi sarà comun
que un mezzogiorno di luoco. 
Battuta scontata, ma non trop
po: a quell'ora infatti Matarre
se e Campana si ritroveranno 
per l'ultimo laccia a (accia. Do
vranno decidere: se le posizio
ni, le proposte e le contropro
poste, saranno alfine assimila
bili, revoca dello sciopero. Al
trimenti, domenica 26 apnle la 
serie A si fermerà, in ossequio 
all'agitazione proclamata dal
l'Aie venerdì scorso. In questo 
caso, guai grossi per il presi
dente federale in vista della 
rielezione del 2 agosto: potreb
be giocarsi qui la poltrona. Ieri, 
sei ore di discussione non so
no state sufficienti per trovare 
l'accordo. Dopo un pomerig
gio davvero «intenso», come di
rebbe Sacchi, e arrivata la fu
mata grigia. «Non era facile tro
vare un accordo - ha detto un 
accigliato Matarrese - ci rive
diamo domattina (oggi, ndr) 
e speriamo che una nottata di 
meditazioni porti buon senso e 
soluzione positiva. Non voglio 
dire altro. E un momento deli
cato, una riflessione e dovero
sa, speriamo bene. Campana 
dovrà pensare bene alle nostre 
proposte, dovrà sentire la «ba
se» prima di agire». «Il nodo 
della questione - dichiara 
Campana subito dopo - e quel
lo del tesseramento-stranieri. 

Da parte nostra abbiamo ten
tato ogni via per giungere a 
una • soluzione che potesse 
soddisafare anche la contro
parte. Evidente che ci sono 
delle difficoltà per ora non su-

, perate. Non è vero che da par
te nostra si cerchi di fermare a 
tutti i costi il campionato: e ve
ro invece il contrario. Ma ci 
aspettiamo ancora buona vo
lontà da parte degli altri». Aldo 
Serena fila via senza fiatare o 
quasi, 6 tornato a Milano e og
gi non ci sarà». Serena è stato 
l'unico rappresentante dei cal-

t datori a presentarsi, come an-
' nunciato: invece i vari Ferrara, 
Minotti, Vialli, Zenga, Marche-
giani e Vettore non si sono vi
sti. Campana li ha giustificati. 

Nessuno entra nei dettagli: 
solo Campana ammette che le 
trattative si sono arenate sulla 
questione-stranieri. Per la veri
tà, l'aveva fatto intuire anche il 
portavoce di Matarrese. Anto
nello Valentini, nel corso del 
pomeriggio. I nodi di discus
sione, come noto, sono tre: 
tesseramento stranieri, para
metri, richiesta del sindacalo 
di partecipare alle decisioni fe
derali. Si è parlato poco di pa
rametri e tanto di stranieri: la 
controproposta della Lega era 
nota (tesseramento illimitato 
dì giocatori Cee. tetto massimo 

. di tre extracomunitari, okay 

Campana e Matarrese, una lunga riunione senza sciogliere però lutti i nodi dello sciopero 

per i contratti stipulati fra il 14 
febbraio e il 24 aprile), ma il 
sindacato (che chiede non più 
di tre stranieri per i club con al
meno un extracomunitario) 
non è andato a Palazzo evi
dentemente con morbidi pro
positi e fin qui non ha ceduto. 
Potrebbe farlo (parzialmente) 
oggi: dipenderà dalle «promes
se» di Matarrese. 

Il presidente federale, fin 
troppo ottimista martedì sera 
dopo l'annuncio della trattati
va riaperta e 11 «si» di Campana 
per l'incontro andato poi rego
larmente in onda ieri pomerig
gio, si aspettava un sindacato 
più accondiscendente, più «ra
gionevole» dal punto di vista 
federale. Non è andata cosi: e 
oggi si va dunque al «supple

mentari». ' • 
Il lungo pomeriggio era ini

ziato alle 14.45 con l'arrivo in 
via Allegri di Matarrese, ac
compagnato da Zappacosta, 
Valentini, Ranucci, Sica e Pcn-
nacchia. Poco dopo, alle 
15.05, era giunto Campana as
sieme al «vice» Grosso, al se
gretario Majoli e a Aldo Sere
na. C'è stato anche un mo- ~ 
mento di «colore», con una sta
gionata tifosa giunta da Napoli ' 
«per contestare gli stranieri che 
tolgono i posti di lavoro ai gio
vani italiani». Che i «lavori» sa
rebbero durati parecchio lo si ' 
è capito presto: Matarrese è 
partito, alle 15.20, con una . 
particolareggiata •„ cronistoria 
degli ultimi due mesi sulla que
stione-stranieri. Ma alla fine 
Campana ha ribadito la rigida 

posizione dell'Aie. Le ore in
tanto passavano e da Milano 
un Nizzola tempestato di tele
fonate dei presidenti di club 
chiedeva inutilmente lumi. 
Non ha saputo niente di preci
so fino a tarda serata. Intanto 
Gattai, «terribilmente» preoc
cupato per la sacra schedina, 
era a Perugia a guardarsi l'Un
der 21. Avanti cosi a indiscre
zioni fino alle 21.15: «Per ora 
non c'è soluzione», avvertiva a 
quel punto un desolato Matar
rese. Già, gli restano davvero 
poche ore e potrebbe essere il 
primo presidente federale ad 
ingoiare uno sciopero. Sareb
be il preludio a un Coasiglio fe
derale di fuoco (domani) e a 
un bel rebus per la sua rielzic-
ne, in agosto. - , 

Vierchowod, una voce 
contro il sindacato 
«È tutto sbagliato» 
M GENOVA. L'ultima volta 
che Campana minacciò lo 
sciopero, un paio d'anni fa, 
era stato intransigente: «Io non 
ho alcuna intenzione di fer
marmi, domenica alle 15 mi 
presenterò in campo, anche 
da solo se è il caso. Non credo 
negli scioperi, non ne farò 
mal». Parole inutili, perché poi 
la protesta, come è sempre ac
caduto, rientrò. Ma un chiaro ' 
messaggio ai colleghi, da parte 
di uno dei pochi giocaton non 
iscritti all'associazione di Cam
pana. Adesso Vierchowod, > 
stoppcr della Sampdoria, è 
meno risoluto. Non ha detto 
subito di no, ha voluto leggere 
con attenzione le motivazioni 
della • protesta, > ha pensato 
quattro giorni prima di espri
mere un parere. Alla line però 
non cambia la sostanza. Se ; 
sciopero ci sarà, cosa mollo 
improbabile, Vierchowod non 
aderirà. Scenderà in campo, 
«perchè le motivazioni portate 
avanti dal sindacato sono in
sufficienti. Sarei disposto ad 
adeguarmi ad uno sciopero 
deciso dall'associazione, solo 
se fossero prese in considera
zione altre questioni per il mo
mento completamente ignora
te e che io reputo molto più 
importanti di quelle in discus

sione attualmente. Un esem
pio? La conquista di un merca
to libero, possibile per tutto 
l'anno, cosa che avviene già in 
tante altre federazioni. Limita
re il passaggio di un giocatore 
da un club ad un altro in un 
determinato periodo, è una re
strizione che non capisco. Per
ché una società può cedere un 
atleUi in estate e non in prima
vera? É una legge assurda, ep
pure il nostro sindacato non fa 
nulla per abolirla. Potrebbero 
essere cambiate almeno le re
gole del mercato d'autunno, 
permettendo ad un giocatore 
di trasferirsi liberamente in una 
squadra di una stessa catego
ria, pur avendo già giocato in 
campionato. Senza contare 
che (trasferimenti liben per
metterebbero di eliminare tut
te le illazioni che puntualmen
te escono fuori in questo perio
do, con giocatori costretti a na
scondere accordi già presi o 
comunque decisioni già effet
tuate sul proprio futuro. È giu
sto combattere gli stranieri, o 
perlomeno l'apertura indiscn-
minata agli atleti della Cee, ma 
non basta. Fino a quando il 
sindacato non si occuperà di 
tutto, io non aderirò a nessuna 
protesta. Queste • motivazioni 
sono insufficienti, io non scio
pero». - . -. -;QS.C. 

Calcio a Praga 
e tifosi tedeschi 
«ubriachi 
e violenti» 

In una partita amichevole di calcio, Cecoslovacchia e Ger
mania hanno pareggiato 1-1 (1-1). Le reti sono state segna
te nel primo tempo al 40' dal tedesco Haessler (nella foto) e 
al 43' dal cecoslovacco Bilek su rigore. 14 mila spettatori 
hanno assistito all'incontro che è stato preceduto, nel centro 
di Praga da una sene di atti di teppismo da parte di centinaia 
di tifosi tedeschi >giovan.ssimi e in stalo di ubriachezza» che, 
brandendo bottiglie hanno danneggiato auto, negozi e mez
zi della polizia. Decine i feriti. 

Da ieri Gullit 
gioca e segna 
Rientra a maggio 
contro la Lazio 

Ruud Gullit, da un mese as
sente dai campi di gioco per 
l'operazione al menisco, po
trebbe fare i! suo rientro nel- . 
la partita che il 3 maggio il ' 
Milan giocherà contro la La-
zio. Lo ha reso noto la socie-

™"™""™"̂ ™••»••••»»»»»»•»-•- (£ rossongra precisando che ; 
Gullit ieri è tornato ad allenarsi con la prima squadra se
gnando anche due gol. L'olandese, che è stato sottoposto ' 
ad un'artroscopia al ginocchio destro per «ripulire» il meni- ' 
sco da un frammento di cartilagine, ha preso parte alla parti
tella a ranghi misti fatta disputare dall'allenatore Capello. '-
Partitella alla quale non hanno invece partecipato Costacur- . 
ta, a riposo per un risentimento muscolare, Rossi ed Evani ' 
che si sono allenati a parte. " * . „ ,, . -, **•$,/ 

La corsa dentro-
un guanto 
Dagli Usa scarpa 
col gas 

Novità Usa nel mondo delle 
calzature sportive: una scar
petta multiuso con annessi 
manometro e bomboletta di ' 
gas. Il kit dovrebbe servire, ; 
nelle intenzioni del produt-
tore, ad adattare la scarpa al 

~™™~,,"~,~~™,,"^™"~™ piede di chi la calza come ' 
un guanto riducendo cosi i rischi di danni alla muscolatura, ; 
ai tendini, alle articolazioni. Il nuovo prodotto Reebok, è l'e
voluzione di una precedente scarpa sportiva, in cui si «pom- • 
pava» manualmente dell'aria in una apposita camera d'aria. " 
Il nuovo modello, gonfiabile in tutte le sue parti, si avvale di 
un manometro elettronico incorporato (il più piccolo al 
mondo) e una bomboletta di idrogeno. > <•-•. ^-,u 

«Alla Fifa gol 
di Maradona» 
L'Argentina esulta 
anche così 

La stampa argentina ha sa
lutato con titoli cubitali la 
decisione della Fifa di non • 
punire i giocaton che hanno • 
partecipato all'amichevole 
per beneficienza accanto al- : 
Io squalificato ; Maradona, ' 

""—^~ mercoledì scorso. «Diego . 
Havelangc fa marcia indietro», «Mara-, 

questi alcuni dei titoli che la 
vince per goleada' 
dona segna un gol alla Fifa' 
stampa argentina ha dedicato all'ex giocatore del Napoli. Il 
quotidiano di Buenos Aires, Pagina 12, sostiene che il presi
dente della federcalcio argentina, Julio Grondona, aveva mi
nacciato di dimettersi da vicepresidente della Fifa se fossero 
state adottati provvedimenti. ,~- • -,..>•..>.. .,.**,^.^. -. 

ENRICO CONTI 

Europeo Under 21. Gli azzurrini conquistano una meritata vittoria nel ritomo con i danesi e vanno in finale 
Ora l'ultimo appuntamento per il titolo, a maggio, contro Svezia o Scozia le altre due semifìnaliste 

Buso e Muzzi suonano la marcia trionfale 
ITALIA-DANIMARCA 2-0 
ITALIA: Antonioli 6.5, Bonomi 6, Rossini 7, D. Saggio 6, Matre-
cano 6, Verga 6. Marcolln 6.5, Albertini 5. Buso 6.5, (84' Sordo 
sv). Conni 6, Bertarelli 6.5 (77' Muzzi 6.5). (12 Peruzzi, 13 Malu-
scl. 15 M. Orlando. - • • • — 
DANIMARCA: Jorgensen 6, Nedergaard 5, Laursen 5, (47' Tur 
5), Kjelbjerg 6, Rlsager 6, Frank 6. Hansen 6, Ekelund 6.5, Mol-
nar6, Frandsen6, (55' Petersen5), Mollar 13. Nielsen, 15 An
dersen. 16 Flies). -
ARBITRO: Spassov (Bulgaria) 5." 
RETI: 54'Buso,79'Muzzi. - • • 
NOTE: Angoli 4-2 per la Danimarca. Serata fresca, campo in 
ottime condizioni. In tribuna il et della nazionale Sacchi e Roc
ca. Ammoniti: Verga e Muzzi, spettatori 20.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

• • PERUGIA. Spietata nel sa
per cogliere il suo attimo fug
gente, la piccola Italia ha supe
rato con due perle di Buso e 
Muzzi la Danimarca ed è atter
rata nella finale europea. Gli 
scandinavi hanno materiali;:- ' 
zato la loro rabbia in un palo 
colpito da Molnar ed è stato, 
quello, il momento in cui gli 
azzurrini hanno rischiato di ' 
sprofondare. Chiusa senza • 
danni la frazione iniziale, e 
rientrata in campo con le orec
chie ancora scosse per gli ur-
lacci di Maldim e'fardelli. l'Ita
lia ha trovato con Buso il gol 
della sicurezza. La rete di Muz
zi, un assolo rabbioso che il ro
manista ha concretizzato due ' 
minuti 'dopo aver sostituito > 
Bertarelli. ha chiuso definitiva- " 
mente i conti. Il «Curi» è affolla
to, Perugia ha risposto bene al
la chiamata azzurro: sono prc- ' 

senti almeno ventimila anime. 
Tribuna d'onore gremita di 
Vip: c'è il et della Nazionale, 
Arrigo Sacchi, c'è il presidente 
del Coni Gattai (la piccola Ita
lia, lo ncordiamo, è qualificata 
per le finali olimpiche di Bar
cellona), c'è soprattutto Cesa
re Maldini, squalificato, per il 
quale si annuncia una serata 
di tormenti. Tardelli, il sostitu
to, si avvia verso la panchina 
pallido come un loglio di car
ta: è teso, la solita notte inson
ne alle spalle. L'Italia parte con 
un tiro di Buso al l ', legnata da 
venticinque metri (uon, e una 
punizione al 3' di Conni, che 
trova Marcolin in buona posi
zione, ma la zuccata è malde
stra. Lo slancio azzurro si esau
risce qui: inizia una lunga fase 
di azioni rattrappite. Una brut
ta Italia insomma, ma per sua 
fortuna davanti ha la Danimar

ca che ci si attendeva: corsa e 
prestanza fisica, ma pochissi
ma fantasia. I più pericolosi, 
fra gli scandinavi, sono gli at
taccanti, il lungagnone Moller 
e il rissoso Molnar gran movi
mento, ripetuti scambi di posi
zione, un balletto che non tro
va .impreparato Matrecano, 
abituato con la zona di Zeman 
ad un calcio più libero, ma 
mette in difficoltà Bonomi. La 
partita, intanto, va. Al 15' c'è 
una punizione dal limite per gli 
azzurri: sassata di Albertini, 
fuori di un amen. Avanti, due 
minuti d'Italia: al 18' bella 
triangolazione Bertarelli-Buso-
Bertarelli, si inserisce in scivo
lata Kjcldbjcrg e l'azione fini
sce: al 20' alfondo di Baggio 
che viene però stoppato all'ul
timo momento. 

La fiammata azzurra si spe
gne, comincia la sofferenza. Al 
23'la Danimarca intravede il 
gol che può pareggiare i conti 
dopo lo 0-1 subito all'andata: 
cross di Risager, Molnar, finora 
domato da Matrecano, si al
lunga in spaccata e colpisce il 
palo. Il bnvido disorienta l'Ita
lia, che annaspa, chiusa nella 
sua metà campo. Al 39' Molnar 
ci prova dal limite dell'area 
piccola: Matrecano respinge di 
piede. Due minuti dopo, errore 
di Albertini che consente a 
Moller e Molnar di andarsene 
in contropiede: gran recupero 
di Verga, in scivolata, e Italia in 
salvo. 

L'inizio ripresa ripropone il 

copione del primo tempo. La 
Danimarca, che al 47' fa il pri
mo cambio, dentro Tur, fuori 
Laursen, si butta in avanti. Al 
50' punizione di Ekelund: fuo
ri. Ma l'Italia ha un guizzo, e 
dopo un paio di tentativi di 
Bertarelli, passa: cross di Rossi
ni, zuccata di Buso e gol. E' il 

' 54': Maldini, in tribuna, tira un 
sospiro di sollievo: quel sata-

- nasso di Buso, sempre più ca-
' ponnienrc dell'Under ora a 

quota 5, gli fa intravedere la fi
nale ad un passo. - • ' , • • -

Il vantaggio, naturalmente, 
sblocca gli azzurri e si comin
cia a vedere anche il gioco. Il 
più lucido appare Conni, che 

• recupera parecchi palloni da-
• vanti all'area e dà il là al con

tropiede italiano. Lo aiuta Mar
colin, gran maratoneta, e si 
fanno notare, sulla fascia sini
stra, Rossini e Bertarelli. I da
nesi, come all'andata, reagi
scono con rabbia e si vedono 
un paio di (allacci sui quali 
l'arbitro Spassov, poco convin
cente, non ritiene opportuno 
estarrc il cartellino giallo. Al 
72' appoggio di testa di Buso 
per Baggio: l'interista, con la 
strada spalancata, preferisce 
invece tirare subito, ma la con-

. clusionc è fuori. Al 79', gli az
zurrini chiudono i conti: Muzzi 
conquista il pallone, parte alla 
sua maniera, ingobbito, salta 
un avversario e di destro infila 
Jorgensen. Finisce qui, comin
cia la festa. 

• • Scozia-Svezia 0-0. 

Maldini: «D segreto? Imito Bearzot» 
tm PERUGIA Gran festa, co
me era prevedibile, nell'imme- • 
dialo dopo-partlta degli azzur
rini. Maldini, afono dopo il 
gran gridare in tribuna, ha gli 
occhi lucidi. Dice il et: «Abbia
mo sofferto, ma quel primo 
tempo di calcio masticato ma
le non può scalfire i meriti del
la squadra. La finale è merita
ta, ora però non dobbiamo in
dugiare davanti allo specchio: , 
il nostro obbiettivo deve essere • 
quello di far meglio dell'Under 
21 dell'86». Gli chiedono un 
aggettivo per definire la sua • 
truppa. Maldini neppure ci 
pensa: «Bcarzottiana, proprio 

cosi: questa squadra ha saputo 
fare gruppo nel momento più 
difficile. Dalla scoppola di Sta-
vanger non ha più sbagliato un 
colpo». Toma, Maldini, sulla 
gara: «Le sofferenze del primo 
tempo sono frutto dell'età. 
Quando sci giovane e intrawe-
di un grosso traguardo ad un 
passo capita spesso che ti 
blocchi. Poi, un episodio, un 
gol, spezza l'incantesimo e al
lora corri in discesa. I danesi' 
Mi erano piaciuti di più all'an
data». Arriva Tardelli, et per 
una notte: «I complimenti fateli 
a Maldini, i meriti sono tutti 

suoi. La partita? Primo tempo 
difficile, poi il gol di Buso ci ha 
sbloccato». Proprio vero che 
lui, Tardelli, non ha nessun 
inerito in questo cammino? «SI, 
ho quello di aver lavorato con 
questo et. E di questo sono or
goglioso. Solo ora si scopre il 
calcio di Maldini: era ora...». 
Buso, l'uomo che ha lanciato 
l'Italia in finale (gol-vittoria ad 
Aalborg. replica ieri a Peru
gia), vive la sua serata da pro
tagonista senza alzare la voce: 
•Abbiamo tagliato un bel tra
guardo, ma ora non dobbiamo 
mollare. C'è la finale, bisogna 

vincerla altrimenti di questo 
cammino non resterà nulla». 
Muzzi, l'altro stoccatore della 
serata, - sorride: -Maldini • ha 
quattro attaccanti su cui conta
re. E noi siamo fra i migliori 
cinque Under 21 in Europa». 
Chiude Bonomi: «Questa squa
dra ha un gran futuro. E ora, 
per la finale, datemi la più forte 
fra Scozia e Svezia». La serata 
non è stata solo di festa: duran
te la gara, in Curva Sud si sono 
registrati tafferugli fra i tifosi del 
Perugia e quelli del Foligno. Le 
forze dell'ordine hanno scon
giurato gravi incidenti.S.B. 

Corlni, uomo d'ordine della nazionale di Maldini - - ' 

Il giudice cattivo con il Cagliari 
Beschin «fischia» Inter-Juventus 

M MILANO II giudice sporti
vo della Lega calcio ha squali
ficato in sene «A» per una gior
nata Bianchezi (Atalanta), Fe
sta, Francescoli e Fincano 
(Cagliari), Batistuta e Rondel
la (Fiorentina), Orlando 
(Sampdoria) e Sordo (Tori
no). Desideri (Inter), espulso 
domenica scorsa a san Siro 
per doppia ammonizione, ha 
avuto un'ammonizione con ' 
diffida, cosi come il compagno 
di squadra Berti, Brambati (Ba- . 
ri), Perrone (Atalanta), Carre-
ra (Juventus) e Bcnarrivo 
(Parma). » • , 

Queste le terne arbitrali desi
gnate per la 30" giornata di se

rie «A»: Atalanta-Roma: Collina 
di Bologna (Isola-Garofalo); 
Bari-Ascoli: Arena di Ercolano 
(Granato-Rapacciuolo) ; • Ca
gliari-Napoli: • Pabricatore di 
Roma (Vetrone-Mangerini); ' 
Inter-Juventus: Beschin di Le
gnalo (Schiavon-Manfredini); 
Lazio-Cremonese: Rodomonti 
di Teramo (Salvato-Scalcio-
nc); Parma-Genoa: Stafoggia 
di Pesaro (Capillo-Mazzalu-
pi) ; Sampdoria-Foggia: Bazzo-. 
li di Merano (Raciti-Florio); ' 
Tonno-Milan (si gioca saba
to): Pezzellla di Fraltamaggio-
re (Pagano-Andreozzi) ; Vero- ' 
na-Fiorentina: Boggi di Salerno ' 
(Gallas-Mantovani). 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 6610358S 
ROMAVIadeiTaunni19 
Tel. 06/44490345 . 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

ITINERARIO CUBANO E SANTO DOMINGO 
(min. 25 partecipanti) •- -
Partenza Sa MILANO II 15 luglio ' " - . 
Trasporto con volo Air Europ -Durata del viaggio: 16 giorni (14 notti) •- • 
Itinerario: Italia/Avana - Guamà - Villa Clara - Trinidad - Santi Spirictus - Camaguey - , 

> Bay amo - Santiago de Cuba - Avana - Santo Domingo - Punta Cana/ltaiia " 
Quota di partecipazione L. 2.490.000 - Supplemento camera singola L. 330.000 :. 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, volo • • 
Avana/Santo Domingo, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima e seconda 
categoria a Cuba, prima categoria a Santo Domingo (escluso un pasto), la mezza pen
sione a Punta Cana, tutte le visite previste dal programma. Il viaggio sarà accompagna
to dall'Italia da una guida e da un conoscitore delle realtà caraibiche. 

IL PERÙ ARCHEOLOGICO E LA SELVA AMAZZONICA 
(min. 15 partecipanti) • - « - ; - -
Partenza da MILANO il 14 luglio e il 26 ottobre 
Trasporto con volo di linea via Amsterdam - Durata del viaggio: 17 giorni (14 notti) • 
Itinerario: Italia/Lima - Puerto Maldonado - Cusco - MachuVicchu - Aguas Calientes -

. Ollantaytambo - Yucay - Trujillo - Chidayo - Lima - Nasca - Paracas -
• Lima/Italia < > 

Quota di partecipazione L. 4.080.000 (14 luglio) - Quota di partecipazione L. 3.930.000 
(26 ottobre) 
Supplemento partenza da Roma L. 100.000 • Supplemento camera singola L. 290.000 •' 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la mezza 
pensione (pensione completa a Puerto Maldonado), la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima e seconda categoria, sistemazione in lodge a Puerto Maldonado, gli -
ingressi alle aree archeologiche e al musei, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e guide locali , , , . • „ . . < 
peruviane. -' 'vl ' * " • " -"• • *•' •••"-'•' 

I PARCHI NAZIONALI DEGLI STATI UNITI 
Partenza da MILANO e Romal'H ,1121 e 31 luglio, 3,8,12,23 e 29 agosto -
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 16 giorni (14 notti).-
Itinerario: Italia/New York • Phoenix - Holbrook • Monument Valley - Kayenta - Gran 

Canyon • Las Vegas - Death Valley - Yosemite - San Francisco/Italia 
Quota di partecipazione L. 3.489.000 da Milano - Quota di partecipazione L. 3.629.000 
de. Roma 
Supplemento per le partenze del 31 luglio, 3 - 8 e 12 agosto L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 933.000 « . -; 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di pnma categoria nelle città e sistemazione in lodge 
nei parchi, tutte le visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. -

GOLDELWEST . „ „„ *-'.-*• >.:,.. 
(New York, San Francisco. Los Angeles, Las Vegas) 
Partenza da MILANO e Roma II 20 e 27 giugno, 4 e 25 luglio, 3 e 10 agosto, 19 settem
bre e 10 ottobre - •?•'• - ... 
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/New York - San Francisco • Las Vegas - Los Angeles/Italia • 
Quota di partecipazione per le partenze del 20 e 27 giugno, 10 ottobre: L. 2.506.000 da 
Milano e L 2.576.000 da Roma. 
Quota di partecipazione per le partenze del 4 e 25 luglio, 3 e10 agosto, 19 settembre: L 
3.214.000 da Milano e lire 3.354.000 da Roma 
Supplemento di L. 100.000 per le partenze del 3 e 10 agosto 
Supplemento camera singola L. 862.000 -
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima categoria, tutte lo visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia. •---• . • 
GIORDANIA. LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA 
E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) "~ 
Partenza da ROMA l'8 luglio e il 30 settembre -
Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 
itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman - Jerash - Polla - Ajlun - Castelli del 

deserto • Umm el Jimal - Via dei Re - Petra - Siq Ti Band - Aqaba • Wadi 
Rum - Aqaba - Amman/Italia 

Quota di partecipazione L. 2.070.000 - Riduzione partenza 30 settembre L 50.000 ! ' 
Supplemento partenza da Milano L. 200.000 - Supplemento camera singola L 360.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali visto consolare, fraslerimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria , il pernottamen
to a Petra, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e la guida locale giordana. 

il 


